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Ubicazione Comune di: Cerveteri 

Provincia di:   CMRC 

Oggetto: Realizzazione di n.3 siti per il compostaggio di prossimità con compostiere 
elettromeccaniche e attrezzature per la raffinazione e deposito del compost prodotto da FORSU ai 

sensi dell'art. 214 comma 7 bis e regolamento D.M.266/2016 e d.lgs 152/2006 art, 183 qqbis 

 
 Ubicazione delle opere :  Area 1 : foglio 45 particelle 39 e 44 
     Area 2 : foglio 48 particella 2060 
     Area 3 : foglio 56 particella 2831 
 

 

 
Le 3 installazioni sono relative a macchine per il compostaggio di prossimità comprensive di strutture di 
alloggiamento su suolo prefabbricate o gettate in opera a discrezione della ditta appaltatrice. 
Le macchine riceveranno i rifiuti organici da raccolta differenziata porta a porta tramite tramoggia di carico e 
restituiranno il compost prodotto attraverso estrattori dalla macchina automatici. 
La preparazione del substrato/miscela in ingresso sarà curata da parte di addetti incaricati dal committente 
reperibili anche tra le manovalanze del gestore di raccolta.. 
Le 3 aree saranno dotate di impianto elettrico e allacciamento alla rete enel indipendente. 
L'infrastruttura diffusa sul territorio  ha  esclusivamente la funzione di consentire il trattamento sul luogo di 
produzione della FORSU in modo da ridurre costi ed emissioni inquinanti e climalteranti legate alle fasi di 
movimentazione , trasporto e trattamento presso terzi : queste le opportunità insite nella realizzazione delle 
opere in base alle esigenze espresse dal Committente. 
La scelta dei siti garantisce una posizione ideale affinchè le attività svolte possano consentire una più diffusa 
possibilità di trattamenti in vicinanza ai luoghi di produzione della FORSU. Il comodo collegamento con la 
pubblica viabilità garantisce anche una facile accessibilità e utilizzo da parte degli operatori addetti alla 
gestione delle 3 macchine di compostaggio. 
L'area ex ARSIAL presenta ampi spazi per poter anche prevedere aree di ricovero del compost prodotto e di 
alcune attrezzature e mezzi di servizio. 
Non si necessita della presenza di allacciamento idrico essendo e la realizzazione ex novo di un allacciamento 
elettrico alla rete esistente garantirà il funzionamento dei macchinari che saranno gestiti grazie alla presenza di 
addetti formati. 
La progettazione architettonica parte dal presupposto di non introdurre all'interno delle 3 aree elementi che 
possano creare modificazione e incidere negativamente sullo stato del contesto paesaggistico. Si è cercato di 
armonizzare la tipologia costruttiva con le esigenze tecniche e funzionali a servizio delle lavorazioni che in 
esso dovranno espletarsi e poichè trattasi di aree a vocazione marina, si è privilegiato l'utilizzo di legno sia per 
le strutture in elevazione (tettoia) che per le recinzioni. 
Ciascun sito di compostaggio sarà dotato di un sistema di illuminazione e di apposita ed esplicita cartellonistica. 
Per mitigare l'impatto visivo si prevede l'inserimento di una fascia di vegetazione realizzata con siepi o 
alberature nel caso della tettoia e una recinzione in legno a maglia fitta nel caso dei 3 siti di installazione delle 
macchine. 
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Tipologia di rifiuti (per maggiori dettagli si veda la relazione tecnica di progetto) 

Le 3 compostiere elettrmeccaniche potranno accogliere i seguenti rifiuti : 
 

 1) FORSU 

 2) Verde 

 3) Frazioni lignocellulosiche  
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° 01 Centro per la raccolta differenziata di rifiuti urbani  

Elenco dei Corpi d'Opera: 



Pagina 6 

Manuale d'Uso 
 

 

Unità Tecnologiche: 

 

 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i 
lavori PER LA REALIZZAZIONE DI 3 SITI DEDICATI ALLA PRODUZIONE DI COMPOST DA RIFIUTI ORGANICI 
URBANI 

 
 

 

° 01.01 Zone pavimentate - NON PREVISTE 

° 01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche- NON PREVISTO 
 

° 01.03 Impianto di illuminazione 

° 01.04 Recinzioni e cancelli 
 

Corpo d'Opera: 01 

Centro per la raccolta differenziata di rifiuti 
urbani e assimilabili  
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

 
 

 

 
 

 

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di servizio legata 
al'infastruttura e rapportati alla presenza di particolari punti  di manovra. 

Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso su pubblica via per questioni di visibilità. 

Prevedere in fase di esercizio dell'infrastruttura una analisi della segnaletica orizzontale di spartitraffico al fine di evitare accessi in 
controsenso di marcia. 

 
 
 

 

° 01.01.01 Pavimentazioni di tipo industriale 

° 01.01.02 Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Zone pavimentate  - NON PREVISTE  
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Zone pavimentate 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 
 

 

 
 
 

 

Si tratta di pavimentazioni di tipo industriale ottenute dalla fornitura e posa in opera di cls armato. 

Seguendo le previsioni progettuali, la pavimentazione sarà dotata di adeguata durabilità garantita dalla qualità delle materie prime 
fornite nonchè dalla posa in opera a regola dell'arte delle stesse. 

La pavimentazione industriale garantirà : 

- il riscellamento efficace delle acque di pioggia 

- la facile pulizia delle aree in caso di cauta accidentale di rifiuti 

- resistenza all'usura per attrito volvente 

- resistenza alle escursioni termiche grazie alla presenza di giunzi di dilatazione. 

Per  piazzali all'aperto sottoposti agli agenti atmosferici. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 

01.01.01.A01 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

Polverizzazione di porzioni superificiali con venuta a giorno delle armature. 

Macchie di idrocarburi dai mezzi transitanti. 

Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, a eventi accidentali e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

 

 
01.01.01. A02 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazioni  



Pagina 9 

Manuale d'Uso 
 

 

 
 

 

 
 
 

 

La segnaletica a servizio delle aree servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in sicurezza degli 
autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli, segnali 
orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, 
linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. 

Segnaletica è anche quella di servizio alle aree ubicate in prossimità dei container scarrabili deputati alla gestione dei rifiuti. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con 
fondo bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato ed il rifacimento della 
simbologia convenzionale del piazzale destinato alla raccolta rifiuti nonché della segnaletica verticale. 

 
 

 

01.01.02. A01 Usura 

Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, a eventi accidentali e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Segnaletica 

 
Zone pavimentate 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Le aree oggetto di intervento non sono soggette a passaggio veicolare-sosta-parcheggio e i macchinari non immettono nel suolo o 
sul suolo alcuna sostanza e/o rifiuti nè è previsto alcuno scarico dalle installazioni in parola. 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche ( pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio , trattamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati 
possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, suolo, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare 
le prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura 
(compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- i tubi di convogliamento dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico 
delle acque usate. 

 

 
 

° 01.02.01 Collettori di scarico 

° 01.02.02 Pozzetti e caditoie 
 

° 01.02.03 Separatori, vasche di sedimentazione, vasca imhoff, vasca disoleatrice,  

  01.02. 04 area fitodepurazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di smaltimento acque meteoriche- NON PREVISTO 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Collettori di scarico - NON PREVISTO 

 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

Unità Tecnologica: 01.02 
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L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade a led, lampade fluorescenti, lampade 
alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade led o similari 
come da capitolato e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
 

 

° 01.03.01 Pali per l'illuminazione 

° 01.03.02 Lampade led o similari come da capitolato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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I pali per l’illuminazione pubblica, se presenti in progetto o nelle varianti ad esso eventualmente associate,  saranno realizzati con i 
seguenti materiali: 
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. 
L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; L’acciaio utilizzato per i bulloni di 
ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 

 Altre modalità di illuminazione non a palo, sono comunque prevedibili nel rispetto delle normative e modalitò realizzative di 
 legge. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, 
accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 
 
 

 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

 
01.03.01.A02 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 

01.03.01.A03 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

 
01.03.01.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

 
01.03.01.A05 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 

01.03.01.A06 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 
01.03.01.A07 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pali per l'illuminazione 

 
Impianto di illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.01. A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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Saranno del tipo ad alta o bassa pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce 
giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a 
vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni 
tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 
monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 
piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta 
smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 

 
 
 

 

01.03.02. A01 Abbassamento livello di illuminazione 

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

 
01.03.02.A02 Avarie 

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
 

01.03.02.A03 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Lampade led (previsioni progettuali - computo e capitolato) 

 
Impianto di illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso 
pubblico.Sono costituite da: 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

 

 
 

° 01.04.01 Cancelli in ferro 

° 01.04.02 Guide di scorrimento 
 

° 01.04.03 Recinzioni in rete metallica 

° 01.04.04 Siepi vegetali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Recinzioni e cancelli 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del 
comando di apertura-chiusura. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non 
devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli 
motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di costruzione o 
dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di 
movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la 
velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. 
Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di 
elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi 
connessi. 
Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette 
contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde 
evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri 
materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. 
Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

 
 

 

01.04.01.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
01.04.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

 
01.04.01. A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di registrazione 
periodica delle parti. 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Cancelli in ferro 

 
Recinzioni e cancelli 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllo delle guide di scorrimento lungo i percorsi delle parti mobili. Verificare l'assenza di depositi e/o di altri ostacoli. 
Assicurare la protezione delle parti mobili da eventuali cadute accidentali dovute allo sganciamento o deragliamento delle stesse. 

 
 
 

 

01.04.02. A01 Depositi 

Accumulo di detriti e depositi lungo le superfici di scorrimento. 
 

01.04.02. A02 Deragliamento 

Deragliamento delle ruote mobili lungo le superfici delle guide di scorrimento. 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Guide di scorrimento 

 
Recinzioni e cancelli 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Le  recinzioni sono  strutture  verticali aventi funzione  di delimitare  e  chiudere  le  aree  esterne  di proprietà  privata  o  di uso  pubblico. 
Possono  essere  costituite da:     a)  recinzioni opache  in  muratura  piena  a  faccia  vista  o  intonacate;    b)  recinzioni costituite da  base 
in muratura  e  cancellata  in  ferro;    c)  recinzione  in  rete  a  maglia sciolta con  cordolo  di base e/o  bauletto;    d)  recinzioni in  legno;    
e) recinzioni in  siepi vegetali e/o  con  rete  metallica.  I  cancelli  sono  costituiti  da  insiemi di elementi mobili  con  funzione  di 
apertura-chiusura  e  separazione  di locali o  aree  e  di controllo  degli accessi legati al sistema  edilizio  e/o  ad  altri sistemi funzionali. 
Gli  elementi costituenti tradizionali possono  essere  in  genere  in  ferro,  legno,  materie  plastiche,  ecc.,  inoltre,  la  struttura  portante  
dei cancelli  deve  comunque  essere  poco  deformabile e  garantire  un  buon  funzionamento  degli organi di guida  e  di sicurezza.  In  
genere sono  legati ad  automatismi di controllo  a  distanza  del  comando  di apertura-chiusura. 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale. 
Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia . Inoltre le recinzioni 
dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli 
saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, 
screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 
- integrate negli elementi mancanti o degradati. 

 
 
 

 

01.04.03. A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
01.04.03.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi . 
 

01.04.03. A03 Mancanza 

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 
 
 
Per le recinzioni in legno si prescrive 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Recinzioni in rete metallica o recinzioni in legno 

 
Recinzioni e cancelli 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse con funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà 
privata o di uso pubblico. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Provvedere alle fasi di potatura e diradazione delle siepi vegetali formanti le recinzioni. Conservazione delle sagome e delle geometrie 
costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti. Innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo 
delle qualità e varietà delle vegetazioni. 

 
 

 

01.04.04. A01 Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
01.04.04.A02 Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Siepi vegetali 

 
Recinzioni e cancelli 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Ubicazione delle opere :  Area 1 : foglio 45 particelle 39 e 44 
     Area 2 : foglio 48 particella 2060 
     Area 3 : foglio 56 particella 2831 
 

 

 
Le 3 installazioni sono relative a macchine per il compostaggio di prossimità comprensive di strutture di 
alloggiamento su suolo prefabbricate o gettate in opera a discrezione della ditta appaltatrice. 
Le macchine riceveranno i rifiuti organici da raccolta differenziata porta a porta tramite tramoggia di carico e 
restituiranno il compost prodotto attraverso estrattori dalla macchina automatici. 
La preparazione del substrato/miscela in ingresso sarà curata da parte di addetti incaricati dal committente 
reperibili anche tra le manovalanze del gestore di raccolta.. 
Le 3 aree saranno dotate di impianto elettrico e allacciamento alla rete enel indipendente. 
L'infrastruttura diffusa sul territorio  ha  esclusivamente la funzione di consentire il trattamento sul luogo di 
produzione della FORSU in modo da ridurre costi ed emissioni inquinanti e climalteranti legate alle fasi di 
movimentazione , trasporto e trattamento presso terzi : queste le opportunità insite nella realizzazione delle 
opere in base alle esigenze espresse dal Committente. 
La scelta dei siti garantisce una posizione ideale affinchè le attività svolte possano consentire una più diffusa 
possibilità di trattamenti in vicinanza ai luoghi di produzione della FORSU. Il comodo collegamento con la 
pubblica viabilità garantisce anche una facile accessibilità e utilizzo da parte degli operatori addetti alla 
gestione delle 3 macchine di compostaggio. 
L'area ex ARSIAL presenta ampi spazi per poter anche prevedere aree di ricovero del compost prodotto e di 
alcune attrezzature e mezzi di servizio. 
Non si necessita della presenza di allacciamento idrico essendo e la realizzazione ex novo di un allacciamento 
elettrico alla rete esistente garantirà il funzionamento dei macchinari che saranno gestiti grazie alla presenza di 
addetti formati. 
La progettazione architettonica parte dal presupposto di non introdurre all'interno delle 3 aree elementi che 
possano creare modificazione e incidere negativamente sullo stato del contesto paesaggistico. Si è cercato di 
armonizzare la tipologia costruttiva con le esigenze tecniche e funzionali a servizio delle lavorazioni che in 
esso dovranno espletarsi e poichè trattasi di aree a vocazione marina, si è privilegiato l'utilizzo di legno sia per 
le strutture in elevazione (tettoia) che per le recinzioni. 
Ciascun sito di compostaggio sarà dotato di un sistema di illuminazione e di apposita ed esplicita cartellonistica. 
Per mitigare l'impatto visivo si prevede l'inserimento di una fascia di vegetazione realizzata con siepi o 
alberature nel caso della tettoia e una recinzione in legno a maglia fitta nel caso dei 3 siti di installazione delle 
macchine. 
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° 01 3 aree per la conduzione del compostaggio elettrmeccanico di prossimità 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i 
lavori PER LA REALIZZAZIONE DI 3 SITI DA ADIBIRE A PICCOLI CENTRI DI COMPOSTAGGIO DI PROSSIMITA' 

 

 
 

° 01.03 Impianto di illuminazione 

° 01.04 Recinzioni e cancelli 
 

Corpo d'Opera: 01 

3 siti per la conduzione del compostaggio di prossimità 
tramite compostiere elettromeccaniche 

Unità Tecnologiche: 
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L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti all'aperto e al chiuso. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, 
lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade led o similari come da 
capitolato e pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
 

 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 
64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Unità Tecnologica: 01.0 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 
impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
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dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 
01.03.R04 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 
delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R06 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro 
utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di 
quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

 
 

01.03.R07 Efficienza luminosa 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R08 Identificabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R09 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R10 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R11 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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 01.03.R12 Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R13 Regolabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o disfare 
l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R14 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R15 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
01.03.01 Pali per l'illuminazione e/o supporti in generale 

 
0°1.03.02 Lampade led o similari come da capitolato 
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I pali per l’illuminazione e/o supporti per l'ancoraggio a strutture diverse, saranno realizzati con i seguenti materiali: 
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. 
L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; L’acciaio utilizzato per i bulloni di 
ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 

 Altra tipologia di materiale pur reperibile in commercio, sarà da concordare con la DL o da dichiarare in sede di appalto. 
 
 

 

01.03.01.R01 Montabilità/Smontabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o 
disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 
 
 
 

 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 
 

01.03.01.A02 Anomalie del rivestimento 

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
 

01.03.01.A03 Corrosione 

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

 
01.03.01.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

 
01.03.01.A05 Difetti di messa a terra 

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pali per l'illuminazione e/o supporti in generale 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.01.A06 Difetti di serraggio 

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

 
01.03.01.A07 Difetti di stabilità 

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 
01.03.01.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
 
 

 

01.03.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti d 
stabilità; 5) Patina biologica. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
 
 
 

 

01.03.01. I01 Sostituzione dei pali 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

Ditte specializzate: Elettricista _ 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Nele rispetto dei CAM, si prescrive la fornitra di lampade a LED  del tipo proiettore con corpo in alluminio pressofuso e alettature di 
raffreddamento. (vedasi voci di progetto e capitolato speciale di appalto). 

 
 

 

01.03.02. A01 Abbassamento livello di illuminazione 

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

 
01.03.02.A02 Avarie 

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
 

01.03.02.A03 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 
 
 

 

01.03.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze 
nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) 
Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza 
meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Lampade led o similari come da capitolato 

Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto di illuminazione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.02.I01 Sostituzione delle lampade 

Cadenza: ogni 55 mesi 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per le 
lampade led o similari come da capitolato si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di 
accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi) 

 

Ditte specializzate: Elettricista _ 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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lampade a LED - Frequenza dei controlli generali ogni 6 mesi 
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Le  recinzioni sono  strutture  verticali aventi funzione  di delimitare  e  chiudere  le  aree  esterne  di proprietà  privata  o  di 
uso  pubblico. Possono  essere  costituite da:     a)  recinzioni opache  in  muratura  piena  a  faccia  vista  o  intonacate;    b)  
recinzioni costituite da  base in muratura  e  cancellata  in  ferro;    c)  recinzione  in  rete  a  maglia sciolta con  cordolo  di 
base e/o  bauletto;    d)  recinzioni in  legno;    e) recinzioni in  siepi vegetali e/o  con  rete  metallica.  I  cancelli  sono  
costituiti  da  insiemi di elementi mobili  con  funzione  di apertura-chiusura  e  separazione  di locali o  aree  e  di controllo  
degli accessi legati al sistema  edilizio  e/o  ad  altri sistemi funzionali. Gli  elementi costituenti tradizionali possono  essere  in  
genere  in  ferro,  legno,  materie  plastiche,  ecc.,  inoltre,  la  struttura  portante  dei cancelli  deve  comunque  essere  poco  
deformabile e  garantire  un  buon  funzionamento  degli organi di guida  e  di sicurezza.  In  genere sono  legati ad  
automatismi di controllo a  distanza  del  comando  di apertura-chiusura. 

 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

 

 

 

01.04.R01 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali dispositivi 
complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non 
evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 
 

01.04. R02 Sicurezza contro gli infortuni 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose 
e persone. 

Prestazioni: 

Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di 
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con 
bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. 
Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di 
chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso. 
Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere traforate 
con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di 
una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 
mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. 
Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno 
spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per 

Unità Tecnologica: 01.04 

Recinzioni e cancelli 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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attutire l'eventuale urto di un ostacolo. 
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La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di discesa, 
per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri 
ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta 
la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte 
superiore. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti 
laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto 
con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo di chiusura. 
Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna 
alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni. 
Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da un 
controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta una 
protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra 
protezione di uguale efficacia. 
Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. 
Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando 
vi può essere un pericolo di convogliamento. 
Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e 
comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza 
compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di 
ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte. 
Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del 
cancello e/o barriera. 
E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 

 
 
 
 
 

 

° 01.04.01 Cancelli in ferro 

° 01.04.02 Guide di scorrimento 
 

° 01.04.03 Recinzioni in rete metallica 

° 01.04.04 Siepi vegetali 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Recinzioni e cancelli 
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Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione. 
 
 

 

01.04.01. A01 Depositi 

Accumulo di detriti e depositi lungo le superfici di scorrimento. 

 
01.04.02.A02 Deragliamento 

Deragliamento delle ruote mobili lungo le superfici delle guide di scorrimento. 
 
 
 

 

01.04.02.C01 Controllo superfici di scorrimento 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 

Controllo delle superfici di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare l'assenza di depositi o 
detriti atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Deragliamento. 

Ditte specializzate: Generico._ 
 
 

 

 

01.04.02.I01 Ingrassaggio superfici scorrimento 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici di scorrimento con prodotti idonei e non residuosi. 
 

Ditte specializzate: Specializzati vari _ 
 

01.04.02. I02 Rimozione depositi 

Cadenza: ogni settimana 

Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento. 

Ditte specializzate: Generico _ 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Guide di scorrimento 

Unità Tecnologica: 01.04 

Recinzioni e cancelli 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Si tratta di strutture verticali con elementi in rete metallica , maglia 50x50 mm in filo di ferro zincato diametro 2 mm di altezza 2m 
ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a T sezione 50mm, blocchetto di fondazione in magrone di calcestruzzo e doppio 
ordine di filo spinato. 

 
 

 

01.04.03. A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
01.04.03.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi . 
 

01.04.03.A03 Mancanza 

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 
 
 
 

 

01.04.03.C01 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 
 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 

Ditte specializzate: Fabbro._ 
 
 
 

 

01.04.03.I01 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 6 anni 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Recinzioni in rete metallica 

Unità Tecnologica: 01.04 

Recinzioni e cancelli 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.03. I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari _ 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 54 

 

 

 
 

 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 55 

 

 

 
 

 

 
 
 

 

Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse con funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà 
privata o di uso pubblico. 

 
 

 

01.04.04. A01 Crescita confusa 

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
01.04.04.A02 Malattie a carico delle piante 

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

 
 
 

 

01.04.04.C01 Controllo condizioni piante 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante. 

Ditte specializzate: Giardiniere, Tecnici di livello superiore._ 
 
 
 

 

01.04.04.I01 Potatura 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Potatura e diradazione delle siepi vegetali formanti le recinzioni. Conservazione delle sagome e delle geometrie costituenti le siepi. 
Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti le siepi. Innaffiaggio e concimazione appropriati a secondo delle qualità 
e varietà delle vegetazioni. 

Ditte specializzate: Giardiniere _ 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Siepi vegetali 

Unità Tecnologica: 01.04 

Recinzioni e cancelli 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Zone pavimentate   

01.01.R01 
 
 
 
01.01.01 

Requisito: Accettabilità della classe 

I  materiali (cls, ferro e strato antiusura superficiale) dovranno  possedere le  

caratteristiche  tecnologiche  di norma e classe corrispondente 

  Ispezione a vista  Quotidiana  

Pavimentazioni industriali 

01.01.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe 

I  materiali (cls, ferro e strato antiusura superficiale) dovranno  possedere le  

caratteristiche  tecnologiche  di norma e classe corrispondente 

Ispezione a vista  Quotidiana 

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica 

01 - 

Compostiere di prossimità per produzione di 
compost da FORSU 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Pozzetti e caditoie 
  

01.02.02.R04 Requisito: Pulibilità 
  

 

 
01.02.03.C01 
 
 
 
01.02.02.C01 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la 

funzionalità dell'impianto._ 
Controllo: Controllo generale 

Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare 
che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso. Verificare inoltre l'integrità delle pareti 
e delle griglie dei separatori e l'assenza di corrosione e di degrado. 
Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti laterali. 

 

 
Ispezione 

 
 
 

Ispezione  

 

 
ogni 6 mesi 

 
 
 

ogni 12 mesi 

01.02.03 Separatori e vasche di sedimentazione 
  

01.02.03.R01 Requisito: Pulibilità 

Le  vasche  di  accumulo  devono  essere  autopulibili  per  assicurare  la  funzionalità  piena 

dell'infrastruttura/opera  

 
 
Ispezione  
ed Espurgo 

 Ogni 12 mesi 
frequenza minima 

Classe Requisiti

Di manutenibilità 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
  

01.02.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
  

 Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare 
 in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione._ 

01.02.01 Collettori di scarico 

01.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
  

 I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e 
 la funzionalità nel tempo _ 

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
 I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
 deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse._ 

01.02.02 Pozzetti e caditoie 

01.02.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
  

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 

assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo _ 

01.02.02.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a 

sbalzi delle stesse._ 

01.02.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica 
 Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 
funzionalità dell'impianto _ 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione 
  

01.03.R14 Requisito: Resistenza meccanica 
  

 Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in   

 
01.03.02.C01 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni._ 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
Quotidiana/men

sile in orario 
pomeridiano/se

rale 
 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori   

Classe Requisiti

Di stabilità 

01 - Centro per la raccolta differenziata di rifiuti 
urbani 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

  01.03 - Impianto di illuminazione 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Pagina 5 

 

 

 
 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione 
  

01.03.R04 Requisito: Accessibilità 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per   

 
01.03.02.C01 

consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti _ 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.R08 Requisito: Identificabilità 
  

 
 
 
 
01.03.02.C01 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione _ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

01.03.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione   

 in opera di altri elementi in caso di necessità._   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori.   

01.03.01 Pali per l'illuminazione/attrezzature di ancoraggio  
  

01.03.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
  

 devono essere atti a consentire la collocazione in opera degli elementi illuminanti senza 
intralciare  la funzionalità di altri elementi/segnali  e attrezzature in genere  

  

 
01.03.01.C01 

 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
ogni 2 anni 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei dispositivi .   

Classe Requisiti

Facilità d'intervento 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.02 Pozzetti e caditoie 
  

01.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la 

pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione 
  

01.03.R03 
 
 
 

01.03.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali 

con l’impianto di terra dell’edificio._ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

01.03.R06 
 
 

01.03.02.C01 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità _ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione   

01.03.R13 Requisito: Regolabilità 
  

 I  componenti  degli  impianti  di  illuminazione  devono  essere  in  grado  di  consentire 
adeguamenti 

  

 
01.03.02.C01 

funzionali da parte di operatori specializzati _ 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori.   

Classe Requisiti

Funzionalità in emergenza 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori di scarico   

01.02.01.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 
  

 
01.02.02.C01 

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli _ 
Controllo: Controllo generale 

 
Ispezione 

 
ogni 12 mesi 

 Verificare  lo  stato  generale   e  l'integrità  della  griglia  e  della  piastra  di copertura  dei 
pozzetti, della 

  

 base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.02.02 Pozzetti e caditoie 
  

01.02.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I  pozzetti  ed  i  relativi  dispositivi  di  tenuta  devono  essere  realizzati  in  modo  da  non 

emettere  odori  sgradevoli._ 

  

Classe Requisiti

Olfattivi 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione   

01.03.R05 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Gli  elementi  degli  impianti  di  illuminazione  devono  limitare  la  emissione  di  sostanze 
inquinanti  o comunque nocive alla salute degli utenti  

 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

01.03.R15 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate 

nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche _ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione   

01.03.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni,   
 manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o   

 
01.03.02.C01 

cose _ 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori.   

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento 

01 - Centro per la raccolta differenziata di rifiuti 
urbani 

  01.03 - Impianto di illuminazione 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Pagina 11 

 

 

 
 

 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione   

01.03.R10 Requisito: Isolamento elettrico 
  

 Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al   

 
01.03.02.C01 

passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche _ 
Controllo: Controllo generale 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori.   

Classe Requisiti

Protezione elettrica 

01 - Centro per la raccolta differenziata di rifiuti 
urbani 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione 
  

01.03.R02 
 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado 
di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64 8 _ 
Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

01.03.R09 
 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto 

secondo quanto prescritto dalla normativa _ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

Classe Requisiti

Sicurezza d'intervento 

01 - Centro per la raccolta differenziata di rifiuti 
urbani 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Recinzioni e cancelli 
  

01.04.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
  

 

 
01.04.01.C02 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di 

prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone _ 
Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e 
di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o 
fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del 
gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

 

 
Aggiornamento 

 

 
ogni 4 mesi 

01.04.R02 Requisito: Sicurezza contro gli infortuni 
  

 Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a 

prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone._ 
  

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

  01.04 - Recinzioni e cancelli 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Impianto di illuminazione 
  

01.03.R01 
 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il 
flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli 

apparati visivi delle persone _ 
Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

01.03.R07 
 

 
01.03.02.C01 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 

inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade/proiettori _ 
Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampade/proiettori. 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni mese 

Classe Requisiti

Visivi 

01 - Compostiere di prossimità per produzione 
di compost da FORSU 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pavimentazioni  
  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle   
 parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali   

 anomalie (depositi, distacchi, ecc.) _   

01.01.02 Segnaletica   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare l'aspetto cromatico 
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

logica e disciplina di circolazione dell'utenza._ 

Controllo ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Collettori di scarico 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei   

 condotti orizzontali a vista._   

01.02.02 Pozzetti e caditoie   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della   

 base di appoggio e delle pareti laterali _   

01.02.03 Separatori e vasche di sedimentazione   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che 
non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso. Verificare inoltre l'integrità delle pareti e 
delle griglie dei separatori e l'assenza di corrosione e di degrado _ 

Ispezione ogni 6 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Pali per l'illuminazione/attrezzature di ancoraggio corpi iluminanti 
  

01.03.01.C01 
 
 
01.03.02 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione _ 

Controllo a vista ogni 2 anni 

Lampade led o similari come da capitolato 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine._ 
Controllo a vista ogni mese 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Cancelli in ferro 
  

    

01 - Compostiere di prossimità per produzione di compost da FORSU 

  01.01 - Zone pavimentate 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

  01.03 - Impianto di illuminazione 

  01.04 - Recinzioni e cancelli 
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01.04.01.C02 
 
 
 
 

01.04.01.C01 
 
 
 
01.04.02 

quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle 
posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a 

distanza._ 

Aggiornamento 
 
 
 
 

Aggiornamento 

ogni 4 mesi 
 
 
 
 

ogni anno Controllo: Controllo elementi a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 

anomalie e/o causa di usura _ 
Guide di scorrimento 

01.04.02.C01 
 
 
 
 
01.04.03 

Controllo: Controllo superfici di scorrimento 

Controllo delle superfici di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. 
Controllare l'assenza di depositi o detriti atti ad ostacolare ed impedire le normali 

movimentazioni _ 

Aggiornamento ogni mese 

Recinzioni in rete metallica 

01.04.03.C01 
 
 
 
01.04.04 

Controllo: Controllo elementi a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 

anomalie causa di usura _ 

Controllo a vista ogni anno 

Siepi vegetali 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo condizioni piante 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.) _ 

Aggiornamento ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Pavimentazioni   
 

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre 
 Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 

rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva veriica dell'integrità-pendenze-planarità _ 
 

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 
 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati _ 
 

01.01.02 Segnaletica 
 

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino segnaletica 

Rifacimento  dei  simboli mediante  l’applicazione  di  vernici,  materiali  termoplastici, materiali  plastici 

indurenti a freddo, linee e simboli preformati._ 

quando occorre 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Collettori di scarico 
 

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia collettore acque Minima 
garantita : ogni 
12 mesi 

 Eseguire  una  pulizia  del  sistema  orizzontale  di  convogliamento  delle  acque  reflue  mediante  asportazione  dei 
fanghi 

 

 di deposito e lavaggio con acqua a pressione._  

01.02.02 Pozzetti e caditoie 
 

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire  una  pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione 

_ 

 

01.02.03 Separatori e vasche di sedimentazione 
 

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia 

Eseguire una pulizia delle vasche e dei separatori asportando i fanghi di deposito ed effettuare un lavaggio con acqua 

a pressione _ 

Frequenza 
minima ogni 12 
mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Pali per l'illuminazione-attrezzature di ancoraggio dei corpi illuminanti 
 

01.03.01.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 Sostituzione  dei  pali  e  dei relativi  elementi  accessori  secondo  la  durata  di  vita  media  fornita  dal  
produttore. Nel caso 

 

 di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone._  

01.03.02 Lampade led o similari come da capitolato 
 

01 - Compostiere di prossimità per produzione di compost da FORSU 

  01.01 - Zone pavimentate 

01.02 - Impianto di smaltimento acque 
meteoriche 

  01.03 - Impianto di illuminazione 
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01.03.02.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione  delle  lampade  e  dei  relativi  elementi  accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Per le lampade led o similari come da capitolato si prevede una durata di vita media pari a 
10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà 

prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi)_ 

ogni 55 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Cancelli in ferro 
 

01.04.01.I03 
 
 

 
01.04.01.I01 
 
 
 
01.04.01.I02 
 
 
 
01.04.02 

Intervento: Sostituzione elementi usurati 

Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analogh 

e con le stesse caratteristiche._ 

quando occorre 
 
 

 
ogni 2 mesi 

 
 
 

ogni 6 anni 

Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti 

idonei e non residuosi _ 

Intervento: Ripresa protezione elementi 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 

di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali _ 

Guide di scorrimento 

01.04.02.I02 
 
 
01.04.02.I01 
 
 

 
01.04.03 

Intervento: Rimozione depositi 

Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento _ 
ogni settimana 

 
 

ogni 3 mesi Intervento: Ingrassaggio superfici scorrimento 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici di scorrimento con prodotti idonei e 

non residuosi._ 

Recinzioni in rete metallica 

01.04.03.I02 
 

 
01.04.03.I01 
 
 
 

 
01.04.04 

Intervento: Sostituzione elementi usurati 

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche _ 

quando occorre 
 

 
ogni 6 anni Intervento: Ripresa protezione elementi 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfic 

ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali._ 

Siepi vegetali 

01.04.04.I01 Intervento: Potatura 

Potatura e diradazione delle siepi vegetali formanti le recinzioni. Conservazione delle sagome e delle geometrie 
costituenti le siepi. Estirpazione delle piante esaurite e pulizia delle zone adiacenti le siepi. Innaffiaggio e 
concimazione appropriati a secondo delle qualità e varietà delle vegetazioni _ 

ogni 6 mesi 

  01.04 - Recinzioni e cancelli 
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